18 Due donne
Corsi e ricorsi 

Di fiotti di terra

Di flutti nel vento

Di forme nell’aria

E nell’aria correre con la musica di menestrelli celestiali

Due donne che in un tempo vago sorridono alle stelle splendenti

Condividendo,prendendosi l’una la mano dell’altra una passeggiata fra la sabbia

 A piedi nudi e verso il sole

 Danzando   cantando, bevendo sorsi di vita

Vengono da lontano qualcuno dice, Mentre non sono mai nate ,qualcun altro afferma.

Esse esistono da quando esiste l’universo appagato e appagante, che inghiottendo se stesso,

Diventa la mano di Dio creatore e il suo creato la sua luce celestiale

E quando scende la sera si alza la luna ad indicarci col firmamento

Sentieri di luce spazi intramontabili

Dove le orme degli dei lasciano la loro scia

Per seguire il destino che ognuno si porta

In un fiore di margherita

In un fiore di campo fra le dita, fra i capelli.

